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ALLEGATO 1 
 
Parte 1^ - PRESCRIZIONI 
Prescrizioni da sviluppare nella redazione del progetto esecutivo 
 
Prescrizioni di carattere progettuale 

Autostrada e opere accessorie 

 Nel Comune di Trecasali il previsto cavalcavia su via Torta dovrà essere traslato in 

corrispondenza della futura Cispadana; detto cavalcavia di scavalco 

dell'Autostrada dovrà essere dotato degli opportuni muri paraghiaia su entrambi i 

lati. 

 Il cavalcavia della S.P. 33 Padana Occidentale, in località San Nazzaro, dovrà 

essere leggermente traslato verso nord in modo da identificare una posizione 

intermedia fra i recettori coinvolti RRUM0087 e RRUM0091come richiesto dal 

Comune di Sissa. 

 In Comune di Sissa al fine di regolare la gestione dei sottopassi, dal punto di vista 

idraulico per la necessità di applicare pompe di sollevamento al fine di smaltire la 

raccolta acque meteoriche, dovranno essere redatti specifici atti di convenzione 

con il Comune di Sissa, il quale si fa carico della gestione di tali sistemi di raccolta 

acque eseguendola in proprio o identificando un soggetto appropriato. 

 Nel Comune di Trecasali si dovrà posizionare il previsto cavalcavia al chilometro 

4+300 Ronco Campo Canneto, al di fuori dell'attuale sede stradale al fine di non 

compromettere eccessivamente l'abitabilità di residenze esistenti. 

 Nelle aree interessate dal passaggio delle opere di progetto si dovrà provvedere al 

ripristino del reticolo idrico, alla continuità dei collegamenti interpoderali, 

all'accessibilità alle aree interessate. 

Autostrada - opere d'arte reticolo idrografico principale 

Opere di attraversamento dei fiumi Po, Mincio, Oglio e del Torrente Taro 

 ABP - Ai sensi della Direttiva n. 4 del PAI si dovrà considerare nelle verifiche di 

compatibilità idraulica anche le opere provvisorie e provvisionali nelle fasi 
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realizzative più significative in termini di interferenza con i fenomeni di piena. Tali 

verifiche, da svolgersi coerentemente alle indicazioni della direttiva, potranno 

essere eseguite nell'ambito della progettazione esecutiva e dovranno essere 

presentate all’Autorità di bacino per l'approvazione, alla quale è condizionato il 

presente parere di compatibilità. 

 AIPO - Dovranno essere analizzate nel dettaglio, con la produzione di specifici 

elaborati, la fasi di cantierizzazione delle opere di attraversamento dei corsi 

d'acqua di competenza dell'AIPO per verificare compiutamente le interferenze 

transitorie con i deflussi. 

 Si prescrive che tutti i tratti in rilevato e/o viadotto non facenti parte espressamente 

delle opere di attraversamento dei fiumi Po, Mincio, Oglio e del torrente Taro, 

dovranno essere puntualmente indicati tutti i tratti localizzati in Fascia B o in 

adiacenza ad essa che fossero eventualmente dotati di quote del piano viabile non 

superiori di almeno 1 m alle corrispondenti quote di piena calcolate nelle verifiche 

di compatibilità, e la descrizione degli accorgimenti in tal caso previsti per evitare 

l'allargamento del piano viabile od interrompere preventivamente la circolazione. 

Dovrà essere sottoposta ad adeguata ed analoga verifica di compatibilità da 

sottoporsi alla Autorità di Bacino ogni eventuale modificazione tipologica e/o 

dimensionale, con riferimento sia alle opere provvisorie e provvisionali che a quelle 

definitive di tutti gli attraversamenti precedentemente citati, delle stesse o di loro 

parti interferenti con le dinamiche di piena quali, ad esempio, le fondazioni delle 

pile, che dovesse essere proposta successivamente al presente parere. 

Attraversamento fiume Taro 

 Con riferimento al sistema di riferimento topografico adottato per le verifiche di 

compatibilità, gli estradossi dei plinti di fondazione delle pile del viadotto dovranno 

essere posizionati altimetricamente a quote inferiori o uguali a quelle di massimo 

scalzamento stimate, indicate, per ogni pila, nella tabella 5-1 dell'elaborato 

RAAA/ATST/PD/05.01.01.01 ("Relazione idrologico-idraulica attraversamento 

fiume Taro e torrente Recchio"). 

 Considerato che la Direttiva n. 4 del PAI indirizza verso l'assenza di interferenze 
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con il deflusso della corrente di piena, si prescrive di ridurre quelle causate dalle 

pile localizzate nell'attuale alveo principale di deflusso (pile P9, P10 e P11) 

verificando la possibilità di realizzare una struttura dotata del minor numero 

possibile di pile in alveo attivo. Nel caso presente, essendo previste varie campate 

di 100 m di lunghezza in aree ove si attende una minor velocità della corrente, si 

richiede l'ampiezza almeno equivalente per quelle localizzate in corrispondenza 

dell'alveo principale di deflusso, ove si hanno le maggiori frequenze di 

interessamento delle pile, e si manifestano le maggiori velocità. 

Inoltre non è stata valutata la possibilità di un 'amplificazione del fenomeno erosivo 

localizzato in corrispondenza delle pile medesime a causa dell' effetto combinato 

dovuto alla loro breve distanza. Pertanto qualora non ne fosse modificata la 

localizzazione, dovrà essere specificato se tali effetti potranno determinare 

l'interessamento dei plinti di fondazione, con conseguente scopertura parziale dei 

pali. 

 Fiume Taro - Non si dovrà poggiare in nessun caso la trave in sponda destra 

all'attuale margine maestro, ma  prevedere un franco di almeno un metro. 

 Fiume Oglio, fiume Taro, fiume Mincio - Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere, 

presentato all'AIPO, per preventiva approvazione, specifico progetto esecutivo 

della fase di cantierizzazione. 

Reticolo idrografico minore 

 Dovranno essere risolti in sede di redazione della progettazione esecutiva le 

criticità nei tratti delle interferenze dirette tra il Corridoio plurimodale Tirreno-

Brennero e il reticolo dei canali consorziali di bonifica intersecanti del concessionario 

Consorzio di bonifica parmense; in relazione alle interferenze si dovranno adottare 

le soluzioni tecniche-economiche che garantiscono e soddisfino la efficienza della 

rete idrica. 

Pertanto al proponente si prescrive: 

 per i canali consortili dovrà essere garantita la fascia dì rispetto di minimo 7 

m prevedendo eventualmente di traslare il canale a campagna; 

 prevedere il tombamento solo per gli attraversamenti e dove non fosse possibile 
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garantire la fascia di rispetto. 

 Prevedere per gli scatolari idraulici ove sono previste operazioni di smelmatura, 

al fine di agevolare le operazioni stesse, un' altezza di 2,5 m , compatibilmente 

con la livelletta stradale. 

 Inoltre dovrà essere redatto apposito atto di convenzionamento per disciplinare i 

rapporti tra il Soggetto aggiudicatore e il Consorzio di bonifica parmense. 

Prescrizioni per le opere connesse e misure compensative stradali 

 In Comune di Sissa si dovrà realizzare la variante alla Strada provinciale Padana 

occidentale sul territorio di Sissa in località San Nazzaro, mediante collegamento 

con la strada comunale della Castella, e sua riqualificazione e rifacimento 

dell'innesto sulla provinciale in prossimità della locale chiesa, strada di categoria 

F2. Intervento previsto nel Protocollo di Intesa 11/07/2005 ma con tracciato 

differente. 

 Nelle rotatorie e innesti dovrà essere adottato un sistema di illuminazione che 

garantisca un grado di illuminazione ottimale e un livello di sicurezza visivo tale da 

dare all'utente la possibilità di percepire anche a distanza la reale velocità degli altri 

automobilisti e in rotatoria prendere decisioni senza e il progetto dell'impianto dovrà 

essere supportato da calcoli specifici. 

Prescrizione di carattere ambientale e paesaggistico 

Atmosfera 

 Relativamente alla componente atmosfera, prima dell'apertura e messa in esercizio 

della terza corsia, andranno verificati i dati di traffico del momento e quelli relativi 

alla fine della vita utile dell'opera. Se si dovessero riscontare incrementi rispetto ai 

dati dello SIA sulla base del quale è emesso il decreto di Compatibilità ambientale, 

andrà ripetuta la procedura di VIA finalizzata alla valutazione degli impatti 

conseguenti da tali incrementi. 

Paesaggio 

 Si ribadisce la necessità di una attenta progettazione, in termini di qualità 

architettonica e paesaggistica, dei nodi di intersezione delle viabilità e dei relativi 
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manufatti infrastrutturali (ponti, sottopassi, cavalcavia) con particolare riferimento ai 

materiali di finitura, ai colori dei rivestimenti nonché agli aspetti funzionali connessi, 

quali l'illuminazione, che hanno rilevanti ricadute percettive e paesaggistici. A tal 

riguardo si raccomanda l'utilizzo nelle rotatorie di illuminazioni puntuali di limitata 

altezza, evitando l'utilizzo di torri-faro. Si rimanda l'esame di verifica di tali aspetti di 

dettaglio alla fase di progetto esecutivo. 

 Limitatamente alle opere complementari o secondarie previste dal progetto 

definitivo, al fine di limitare l'impatto paesistico si dovrà prevedere l'impiego oculato 

delle barriere di sicurezza metalliche, guard-rail. 

Acque superficiali e sotterranee 

 Matrice acque superficiali, in fase di cantiere - Nella Provincia di Parma nei cantieri 

1A, 1B, 2B l'area denominata TI5 "lavaggio mezzi operativi" deve essere prevista 

su superficie impermeabile dotata di rete di raccolta ed adeguato trattamento delle 

acque di lavaggio; si sottolinea che nelle planimetrie dei cantieri non è evidenziata 

la rete di raccolta delle acque di dilavamento delle superfici impermeabili, pur 

essendo indicato il sistema di trattamento ed il recapito finale. Si ricorda che l'atto 

autorizzatorio è riferito ad ogni singolo scarico. Nel cantiere 1A, caratterizzato da 

"Vulnerabilità degli acquiferi a sensibilità attenuata", i posti auto devono essere 

previsti su superficie impermeabile, dotata di sistema di raccolta e successivo 

adeguato trattamento delle acque di prima pioggia. 

 Acque superficiali fase esercizio - Relativamente alla "Variante SP 10 all'abitato di 

Viarolo" devono essere previsti adeguati sistemi di controllo degli sversamenti 

accidentali in corrispondenza degli attraversamenti di corsi d'acqua. 

 In riferimento al controllo degli sversamenti accidentali, si dovranno adottare tutte le 

misure necessarie atte a garantire il contenimento degli stessi nel sistema di 

raccolta. 

 Dovranno essere sviluppati i calcoli per il dimensionamento del sistema di 

trattamento delle acque di prima pioggia provenienti dal dilavamento della 

piattaforma con un sufficiente grado di dettaglio: in particolare, si dovranno fornite 

le specifiche di dimensionamento della fase di disoleazione. 
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 Si dovranno indicare i pozzetti di campionamento necessari ai fini delle verifiche dei 

limiti di accettabilità allo scarico delle acque trattate dai sistemi di trattamento delle 

acque di prima pioggia provenienti dal dilavamento della piattaforma; in ogni caso, 

si sottolinea la necessità che i progetti inerenti i sistemi di trattamento e 

smaltimento delle stesse vengano sottoposti preventivamente a verifica di 

conformità attraverso presentazione alle Province di domanda di autorizzazione 

allo scarico ai sensi del decreto legislativo n. 152/99 e s.m i. 

 Relativamente al progetto ambientale acque una copia delle relazioni "ante-

operam", 'in corso d'opera" e "post-operam" andrà consegnata anche alla Provincia 

(Servizio Acque e Suolo). 

 Nelle aree definite vulnerabili, ai sensi della metodologia CNR-GNCDI, al fine di 

impedire che eventuali sversamenti accidentali di sostanze idroinquinanti possano 

percolare in falda, dovrà essere verificato l'adeguatezza dello spessore del fondo in 

argilla dei fossi di guardia. 

 La realizzazione di pozzi per il prelievo di acque non potabili a servizio dei cantieri 

dovrà essere preventivamente autorizzata dalla Provincia (Servizio Acque e Suolo - 

Ufficio Demanio Idrico), ai sensi dell'art. 95 del T.U. 1775/1933 e comunque dovrà 

seguire l'iter autorizzativi previsto dalla normativa vigente. 

 L'eventuale attingimento temporaneo di acque da corsi d'acqua superficiali dovrà 

essere preventivamente autorizzato dalla Provincia (Servizio Acque e Suolo - 

Ufficio Demanio Idrico), ai sensi dell'art. 56 del T.U. 1775/1933 e comunque dovrà 

seguire l'iter autorizzativi previsto dalla normativa vigente. 

 I volumi e le portate delle acque derivate dovranno essere dichiarati agli Organi ed 

Enti secondo l'iter previsto dalla normativa vigente. 

 Nel Comune di Sissa attraversamenti di bonifica e gestione - La gestione e 

manutenzione dei manufatti di attraversamento idraulico nonché dei vari fossi e 

canali a servizio dell'intervento dovrà essere regolata con apposite convenzioni che 

potranno essere attivate in fasi successive anche alla luce delle cessioni delle 

viabilità di servizio. 

 In merito alla rete di raccolta delle acque meteoriche, andranno indicati i punti di 
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scarico, quantificando per ciascun corpo recettore i volumi annuali scaricati e 

verificandone la compatibilità con le portate sulla base dei tempi di ritorno indicati 

dai rispettivi consorzi di bonifica. 

Suolo e sottosuolo 

 In Provincia di Parma ambito di cava 1 PR Taro Sud (nel Polo G2, Comuni di 

Medesano e Noceto). Dovrà essere verificata e adeguata la fattibilità della 

pianificazione individuata attraverso tutti gli strumenti previsti dalla normativa 

vigente. 

 Matrici suolo e sottosuolo - Provincia di Parma: prima del trasporto dei materiali di 

rifiuto gli stessi dovranno essere adeguatamente caratterizzati per verificarne la 

natura (pericoloso, non pericoloso). Dovrà essere verificato inoltre l'interferenza del 

progetto in esame, in area Viarolo, con eventuale sito sottoposto a DM 471/99. 

 Laddove si apporteranno modifiche a tratti di canali del reticolo principale, le 

sezioni dei nuovi inalveamenti dovranno risultare non inferiori ai tratti esistenti a 

monte e a valle, prevedendo adeguate opere di difesa spondale nei punti di 

ricongiungimento. La scelta di poli estrattivi posti su proprietà demaniale dovrà 

essere concordata con l'Autorità di bacino del Po, previa verifica della capacità 

estrattiva. 

 Nelle Province di Parma, Cremona e Mantova si dovrà verificare, in conformità alla 

“prescrizione del CIPE” n. 13, per ridurre l'utilizzo di materiale proveniente da cave 

e sulla scorta di esperienze già avviate con successo nel caso infrastrutture a rete 

pubbliche, la possibilità di utilizzare materiali alternativi associati a tecnologie 

innovative al fine di proporre un fabbisogno di inerti compatibile con la risorsa 

disponibile pianificata o pianificabile a breve e sostenibile con gli obiettivi di difesa 

del suolo e del recupero ambientale. Qualora fosse confermata la proposta 

progettuale presentata occorrerà predisporre un progetto conforme alle norme del 

PAI e alle relative direttive rispettandone i limiti e le prescrizioni. 

Rumore e vibrazione 

 In riferimento alla realizzazione di barriere antirumore, si raccomanda laddove 
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possibile l'utilizzo di biomuri o di pannelli in legno anzichè pannelli fonoassorbenti 

trasparenti; ove risulti indispensabile il posizionamento di pannelli o finestre 

trasparenti si prescrive l'apposizione di sagome di tipo "falco" da collocarsi con 

densità utile allo scopo (alla distanza di circa 10 cm l'una dall'altra) per evitare 

l'impatto dell'avifauna contro queste strutture. 

 Nello scenario post operam al 2042, in presenza di misure di mitigazione acustica, 

al fine dì ricondurre i casi riscontrati con il superamento dei limiti normativi, per i 

quali nello studio non si ravvisa la necessità comunque di interventi di 

fonoisolamento al recettore, si dovrà effettuate un monitoraggio post operam e in 

sede di esercizio, qualora permanga il superamento dei limiti ammessi dalla 

normativa si dovrà intervenire con opportune misure di fonoisolamento. 

 In corrispondenza di alcuni recettori ubicati in prossimità delle opere connesse si 

riscontra il superamento dei limiti normativi; per tali situazioni puntuali è 

indispensabile procedere ad un approfondimento di indagine al fine di 

dimensionare, anche sulla scorta degli esiti del monitoraggio ante operam previsto, 

le necessarie opere di mitigazione dell'intervento. 

 Siano utilizzate barriere acustiche trasparenti solo in presenza di effettive necessità 

a causa del loro pesante impatto provocato sull'avifauna. 

 Nel comune di Sissa, relativamente al trasporto dei materiali provenienti dagli altri 

territori e ricadenti sulla viabilità comunale o provinciale, dovranno essere 

approntati tutti gli strumenti necessari per la mitigazione acustica e ambientale dei 

recettori coinvolti. 

Mitigazione 

 In merito al posizionamento di misure di mitigazione e compensazione le previsioni 

progettuali dovranno essere oggetto di approfondimento in relazione all'effettiva 

necessità e alla sensibilità dei ricettari, sulla scorta degli esiti del monitoraggio ante 

operam previsto valutando eventuali modifiche in accordo con i Comuni attraverso 

una puntuale razionalizzazione delle aree in grado, comunque, di garantire quanto 

più possibile le medesime superfici previste nel progetto. 

 Laddove fosse necessario spostare le misure di mitigazione e compensazione si 
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dovrà, attraverso una puntuale razionalizzazione delle aree garantire, comunque, 

quanto più possibile le medesime superfici previste nel progetto. 

 Dovranno essere affrontati gli aspetti legati alla gestione della manutenzione delle 

aree di mitigazione ambientale mediante appositi atti o convenzioni tra i soggetti 

proprietari con enti o privati interessati. 

 Si dovrà provvedere alla manutenzione delle mitigazioni acustiche, curando la 

sostituzione di quelle deteriorate o danneggiate con altre di prestazioni acustiche 

non inferiori, in modo da assicurare il perdurare nel tempo dell'efficacia dell'azione 

mitigante. 

 Nella preparazione del terreno per gli imboschimenti, tenendo conto della elevata 

dotazione di sostanza organica e nutrienti, e per limitare l'ingresso di specie 

nitrofile, dovrà essere evitata la concimazione; trattandosi di terreni 

prevalentemente sciolti, non si ritiene inoltre necessaria l'aratura, risultando 

sufficienti le lavorazioni di rippatura e fresatura. 

 Per quanto attiene la scelta delle specie arboree negli impianti, non dovranno 

essere inseriti pioppi in consociazione con altre specie, se non per gruppi 

monospecifici, al fine di limitare la competizione con le specie a più lento sviluppo. 

 Per la progettazione delle mitigazioni si dovranno utilizzare specie autoctone 

provenienti da genotipi locali, onde evitare l'inquinamento genetico delle 

popolazioni presenti. Le specie vegetali utilizzate, sia arboree che arbustive, 

dovranno sempre essere corredate da certificazione di provenienza, al fine di 

salvaguardare la specificità delle specie autoctone preesistenti nel territorio dei 

Parchi. A tal proposito, si prescrive di fare riferimento a quanto previsto e 

concordato con gli enti interessati, di utilizzare le tecniche di Ingegneria 

naturalistica (d.g.r. n° V1/48740 del 29 febbraio 2000). 

 L'attività di riqualificazione vegetazionale dovrà essere sempre realizzata al 

massimo entro due anni dall'inizio della fase di cantierizzazione, laddove le attività 

di cantiere lo consentono, così da consentire un adeguato sviluppo delle specie 

poste a dimora, che in questo modo avranno assunto adeguata consistenza al 

momento dell'entrata in esercizio dell'autostrada. 
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 Al fine di garantire la permeabilità ecosistemica, i sottopassaggi faunistici dovranno 

essere realizzati, all'interno delle aree ad elevata sensibilità (riserve e oasi naturali, 

aree individuate dalle mappature faunistiche) dei parchi regionali, ogni 250 m. Non 

possono essere considerati utili ai fini della permeabilità faunistica i sottopassi 

progettati per strade provinciali; semmai sarà possibile prevedere l'utilizzo sicuro 

da parte della fauna dei sottopassaggi che verranno realizzati per le strade agricole 

o vicinali. 

 Nel Comune di Sissa per l'ipotesi di variante al piano di tutela delle lanche di 

Torricella, il progetto di rinaturazione dovrà essere condiviso con gli enti coinvolti in 

modo che la progettualità garantisca il mantenimento degli obiettivi che pongono le 

basi del piano adottato. 

 Chilometro 6+800: si concorda sul tracciato previsto dall'opera tra la S.P. n. 10 di 

Cremona a l'autostazione Trecasali. Si dovrà verificare la posizione in merito alla 

duna di mitigazione prevista sul lato sud della stessa viabilità: per la presenza di un 

quartiere artigianale-industriale e di un'area già individuata e destinata a 

distributore di carburanti ne sconsiglia l'impiego per motivi di visibilità e fruibilità. 

 Specie arboree ed arbustive. Si dovranno collocare i cespugli all'interno del bosco 

secondo esigenze di spiccata eliofilia degli arbusti che spontaneamente 

colonizzano le aree perimetrali delle formazioni forestali e costituiscono il 

cosiddetto "mantello" (fanno eccezione alcune specie maggiormente sciafile quali 

fusaggine, nocciolo, sangiunello, ecc., che, in qualche misura, possono essere 

collocate sotto la volta arborea). 

 Ad eccezione di specifiche situazioni di "arredo urbano" in corrispondenza di aree 

di servizio e di sosta in genere, dovranno essere utilizzate esclusivamente specie 

autoctone vocate all'ambiente circostante, evitando pertanto l'utilizzo di essenze 

arboree ed arbustive quali quercus petrae, quercus pubescens, strya caprinifolia, 

albizzia julibrissima, aesculus hippocastanum, hippophae rhamnoides, sorbur 

domestica, prunus padus, prunus serrulata, viburnum plicatum, hipericum patulum, 

spirea bumalda, simphoricarpus chenautlii, forsythia, genista lydia, partenocissus 

inserta, quercus cerris, carpinus betulus, fraxinus ornus, viburnum lantana. 
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 Gli esemplari arborei dovranno essere disposti in modo naturaliforme e con 

caratteristiche di bosco ad alto fusto; ciò potrà essere realizzato collocando nella 

zona centrale dell'area interessata dall'intervento gli esemplari arborei e posando ai 

margini del bosco una vegetazione arborea a medio fusto ed arbusti. 

 Nell'ambito di interventi compensativi dovranno essere utilizzate specie arboree 

quali frassino (maggiore ed ossifillo), melo selvatico ed acero campestre. 

Agricoltura 

 Dovranno essere eseguite tutte le verifiche al fine del potere acquisire gli elementi 

oggettivi per la determinazione delle indennità definitive. 

 Gli indennizzi verranno calcolati secondo le norme vigenti e sulla base dell'utilizzo 

effettivo dei terreni al momento dell'esproprio. 

 Nel territorio emiliano si dovrà verificare la fattibilità di progetti innovativi in campo 

agronomico al fine di conseguire gli obiettivi: 

 efficace inserimento ambientale dell'opera autostradale nei territori 

coinvolti; 

 rivalutazione con sostegno economico di terreni agricoli che altrimenti 

perderebbero gran parte del proprio valore produttivo; 

 creazione di ulteriori mitigazioni naturali con una gestione già programmata 

e sostenuta dal piano proposto. Tale programma può essere considerato 

come un esperimento da porre in esecuzione sul territorio creando una 

specie di priorità nei confronti dei bandi europei o regionali che finanziano 

interventi simili coinvolgendo le Amministrazioni ed enti competenti. 

Monitoraggio 

 Si dovrà comunicare periodicamente alla Provincia di Parma, ai Comuni e ad 

ARPA, i risultati del Piano di Monitoraggio Ambientale. 

 Si dovrà esplicitare che le attività di monitoraggio, delle acque superficiali e delle 

acque sotterranee, verranno svolte con costi a totale carico della società 

costruttrice del «Raccordo autostradale». In ogni caso, le analisi sui campioni 

dovranno essere effettuate presso laboratori certificati. 
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Archeologia 

 Nel tratto nella Regione Emilia Romagna all'esame degli elaborati del progetto 

definitivo si osserva che le indagini archeologiche preliminari fin qui effettuate sono 

state eseguite con metodologie tradizionali limitandosi alla consultazione della 

bibliografia disponibile e degli archivi , all'analisi delle foto aeree e a un survey di 

superficie articolato in due tempi diversi. La ricerca ha evidenziato per il tratto 

parmense diversi siti di accertato o probabile interesse archeologico che 

andrebbero meglio indagati. In particolare dall'analisi delle foto aeree risultano 

segnalati n. 35 siti con anomalie. In considerazione di quanto esposto si dovranno 

effettuare approfondimenti di scavo soprattutto nelle aree a rischio già individuate, il 

controllo archeologico continuo in corso d'opera e l'eventuale attivazione di scavi 

archeologici ogniqualvolta la situazione lo richiederà. 

Prescrizione in fase di cantierizzazione 

 Nel Comune di Sissa si dovrà prevedere la possibilità che tutti gli interventi di 

regimentazione delle acque della nuova autostrada vengano realizzati come prima 

opera di cantierizzazione. 

 Nel comune di Sissa si dovrà verificare la possibilità, relativamente ai volumi 

ipotizzati in uscita dalle cave, di trasporto dei medesimi, con metodi alternativi al 

trasporto su gomma. 

 Nel comune di Sissa dovrà essere prevista espressa richiesta in capitolato per la 

ditta che verrà autorizzata all'escavazione ad effettuare la manutenzione delle 

viabilità di acceso alla cava. 

 In Provincia di Parma si chiede che venga confermato il piano di mobilità dei mezzi 

di cantiere previsti nel SIA, così da non interferire con le strade provinciali in fase di 

cantiere. 

 Nella Provincia di Parma le imprese esecutrici dovranno attuare i protocolli 

operativi definiti a livello locale fra enti ed associazioni delle imprese e dei lavori in 

merito alla promozione del lavoro regolare e sicuro. (Prefettura, Regione, Provincia, 

associazioni, enti con funzioni di controllo). 
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Viabilità ed accessi ai cantieri 

 Nella Provincia di Parma: la viabilità di cantiere dovrà essere sempre mantenuta in 

buone condizioni di percorrenza per tutti i mezzi, prevedendo anche idonee misure 

per evitare i rischi derivanti dall'esposizione, dei lavoratori e della popolazione, alle 

polveri che possono essere sollevate durante il transito. 

Interferenze con la viabilità esistente 

 Nella Provincia di Parma si richiede che per tutte le interferenze con altre vie di 

transito, i coordinatori per la sicurezza effettuino un'analisi approfondita degli eventi 

che potrebbero causare danni alle persone a seguito delle modifiche alla viabilità 

attuale, sia autostradale che ordinaria, e motivino la soluzione prevista. 

 Nella Provincia di Parma sin dalla fase di progetto riteniamo si debbano prevedere 

e concordare con gli enti gestori delle autostrade e strade interessate, misure di 

governo e controllo dei flussi del traffico nelle diverse condizioni: di cantiere, 

ambientali e di affollamento, individuando per le diverse interferenze e modifiche 

alla viabilità, specifiche condizioni di viabilità da conseguire con soluzioni di sicura 

efficacia ( es. velocità e distanza dei mezzi, numero massimo di mezzi in coda ai 

caselli in caso d'interruzione programmata, ecc.). 

 Nella Provincia di Parma in considerazione della elevata criticità di alcuni interventi 

e della presumibile durata dei lavori e delle modifiche alla viabilità ordinaria, si 

dovranno prevedere standard operativi, d'informazione e comunicazione visiva 

ottimali, garantendo condizioni elevate di sicurezza, quindi migliori di quelli minimi 

previsti dal codice della strada. 

Onda di piena del fiume Taro 

 Nella Provincia di Parma al fine di tutelare le persone che si potrebbero trovare ad 

operare nel greto del fiume Taro o a percorrere guadi che è ipotizzabile vengano 

effettuati, si richiede di prevedere adeguate misure per la rilevazione, a monte, del 

fenomeno con un sistema dall'allarme efficace oltre alla predisposizione delle 

necessarie procedure di lavoro e controllo. 
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 Dovrà essere verificato il dimensionamento dei campi base in riferimento al numero 

di persone realmente presenti, si richiede che gli alloggiamenti, già previsti con 

camere singole con servizi, siano dotate anche di raffrescamento estivo con idonei 

impianti di condizionamento. 

 Rischi di natura igienico ambientale: ai fini di valutare i rischi di natura igienico 

ambientale legati ai composti nitro-gruppo, NO2, ossidi di azoto, oltre al PM10 - 

costituito da particelle solide e liquide e da una serie di composti eterogenei sia per 

natura chimica che per comportamento fisico, si dovrà prevedere un monitoraggio 

costante degli inquinanti ambientali per poter valutare il rischio per oli esposti: 

 lavoratori dei cantieri; 

 addetti alle attività e manutenzione autostradale; 

 gruppi di popolazione residente nelle aree cantierabili a ridosso di tali aree. 

Altre prescrizioni 

 Per evitare casi di mortalità dell'avifauna dovuti a collisione ed elettrocuzione su 

nuove linee elettriche, si prescrive di apporre sui cavi spirali bianche e rosse 

alternate lungo i cavi (il bianco per i notturni, il rosso per i diurni) e di dotare i tralicci 

di dissuasori posti tra i conduttori elettrici alternati a posatoi. 

 Dovranno essere risolte le problematiche segnalate dai Comuni relative agli 

accessi ai fondi agricoli al fine di garantire percorsi minimi agli agricoltori, 

concordando le soluzioni con i Comuni e i proprietari dei fondi. 

 Prima dell'apertura al traffico delle nuove varianti, dovranno essere definiti 

mediante specifici atti (Accordi/Convenzioni/Protocolli d'Intesa) da sottoscrivere tra 

la Concessionaria/concedente e gli Enti Territoriali, l'identificazione del titolo di 

proprietà delle nuove viabilità. 

 Dovranno essere predisposte idonee interconnessioni con le linee delle fibre 

ottiche previste con la realizzazione dell'autostrada, al fine di consentire ai Comuni 

l'allaccio alle stesse. 

 Dovrà essere predisposto un piano di viabilità finalizzato a favorire quei tragitti che 

consentono di evitare l'attraversamento diretto dei centri abitati, in modo tale che la 

Igiene sanità pubblica 
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mobilità dei mezzi di cantiere coincida con le viabilità maggiori esistenti. 

 Le vasche di laminazione, detti "laghetti artificiali ", dovranno essere posizionati 

quanto più distante possibile dall'infrastruttura stradale , modificandone anche la 

forma (con forma allungata ed arcuata) purchè siano posti entro la fascia di rispetto 

e nelle aree di esproprio previste in progetto. 

 Si dovrà interporre fra i laghetti e l'infrastruttura una fascia boscata ad alto fusto 

utilizzando specie igrofile quali pioppo bianco (popolus alba), pioppo nero (popolus 

nigra), salice bianco (salix alba). In prossimità della sede stradale utilizzare invece 

specie che presentano caratteristiche più mesofite quali farnie (quercus robur) ed 

aceri campestri (acer campestre). 

 Durante gli scavi per la realizzazione dei laghetti si dovrà evitare l'oltrepassamento 

del franco di falda, al fine di preservare l'acquifero da potenziali inquinamenti. 

 Relativamente alle cave ed agli ambiti degradati si dovranno realizzare i laghetti di 

cava con forma allungata ed arcuata, volta a simulare le lanche che si originano sui 

meandri fluviali dismessi; 

 Per il recupero naturalistico delle aree degradate si dovrà o utilizzare frassino 

maggiore e frassino ossifillo oppure evitare o comunque contenere l'utilizzo 

dell'Ontano nero e degli arbusti ad esso associati (viburnum opulus, frangula 

alnus). 

 Si richiede che il nome dell'uscita all'autostazione in località San Quirico di 

Trecasali (in corrispondenza della Cispadana) sia “TRECASALI" o "TRECASALI-

TERRE VERDIANE" o comunque una denominazione con la finalità di rendere 

identificabile l'ambito territoriale sul quale recapita l'infrastruttura. 

 Si dovrà verificare la rispondenza dei rilievi topografici con la realtà dei luoghi 

eseguendo un controllo puntuale ove sono avvenute profonde modificazioni 

territoriali. 

 Si dovrà approfondire nel dettaglio il computo metrico estimativo dei costi delle 

opere di mitigazione e compensazione ambientate e paesaggistico, con chiaro 

riferimento alle aree interessate. 
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 Si dovranno indicare chiaramente le condizioni gestionali e finanziarie legate alla 

realizzazione delle azioni mitigative. 

 Dovrà essere prodotta nella progettazione esecutiva, la documentazione relativa 

alla metodologia, ai tempi della realizzazione degli interventi di mitigazione e alla 

loro manutenzione. 

 Ferma restando la soluzione progettuale per il raccordo autostradale e per le altre 

opere previste dal progetto definitivo, si dovrà verificare lo studio sulla modalità 

delle dinamiche di ripartizione modale. 

 La realizzazione degli interventi di inserimento paesaggistico, ambientale e 

compensativo dovrà essere riportata nel cronoprogramma attuativo dell'opera. 

 Si dovrà verificare la congruenza delle aree destinate per le opere di mitigazione 

con quelle inserite nel piano particellare di esproprio. 

Prescrizioni per servizi interferenti 

 In fase esecutiva il Soggetto aggiudicatore dovrà, con tutti gli enti interferiti, 

concordare, sulla base del Piano di risoluzione delle interferenze previsto dal 

Progetto definitivo, elementi di dettaglio per garantire la risoluzione delle 

interferenze stesse. 
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PARTE 2^ - RACCOMANDAZIONI 
 

Tipologie diverse 

 Nel comune di Trecasali si dovrà verificare le assunzioni del parco macchine 

ipotizzato al fine della stima sulle emissioni inquinanti. 

 Nel comune di Trecasali si ritiene estendere allo studio di analisi atmosferica, 

definendo nel dettaglio, oltre lo studio atmosferico dello specifico sito industriale 

dell'Eridania, particolarmente a rischio sotto l'aspetto atmosferico, anche le 

emissioni delle attività dei limitrofi lievitificio e centrale termoelettrica. Si ritiene che 

tali valori debbano assolutamente essere considerati nello studio di analisi 

atmosferica presentato. 

 Nel comune di Trecasali si ritiene opportuno verificare nel piano particellare di 

esproprio la congruenza e rispondenza degli elementi di progetto e delle opere 

esistenti. 

 Nel comune di Trecasali si ritiene opportuno individuare l'iter approvativo dei dati 

acquisiti durante la campagna di monitoraggio ambientale. 

 Nel comune di Trecasali si ritiene opportuno verificare, definendoli con apposita 

procedura, che nel momento della misura del dato ambientale siano 

contemporaneamente presenti (almeno in alcune osservazioni a campione) anche 

esponenti delle Amministrazioni locali, e delle ARPA territoriali o loro delegati. 

Sicurezza e prevenzione 

 Al fine di consentire una corretta e sicura realizzazione dell'opera, si dovrà 

prevedere, a supporto del coordinatore per la sicurezza in fase d'esecuzione, uno 

specifico gruppo di coordinamento dell'esecuzione dei lavori con specifiche funzioni 

in merito alla promozione e controllo delle tematiche inerenti la salute e la 

sicurezza durante i lavori, ivi comprese le verifiche preventive e durante i lavori 

delle idoneità delle imprese ammesse, dei mezzi ed attrezzature oltre quella 

professionale e sanitaria del personale. 
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 In considerazione della complessità dei lavori, si dovrà prevedere, un gruppo di 

coordinamento per ogni lotto e per ogni opera di grande rilevanza ingegneristica 

(es. ponte sul fiume Po); detto gruppo dovrebbe aver un organico minimo di tre 

persone particolarmente esperte in materia di sicurezza nei grandi cantieri edili. 

 Per il controllo dell'accesso delle persone ai cantieri. dovrà essere utilizzato di un 

adeguato sistema di controllo, che consenta il riconoscimento della persona e della 

ditta di appartenenza, dislocandoli nei punti necessari per effettuare agevolmente 

le operazioni d'ingresso in cantiere. 

Ambienti lavoro 

 I dati relativi: ai programmi di lavoro, alle imprese che li stanno svolgendo, ai mezzi 

ed attrezzature utilizzate, ed alle persone presenti durante l'esecuzione delle opere 

attive, dovranno essere inviati allo scrivente Servizio di prevenzione e sicurezza 

degli ambienti di lavoro, per via telematica e in tempi congrui per lo svolgimento 

delle verifiche di competenza, secondo una procedura operativa da concordare. 

 Nei documenti di gara sarebbe opportuno prevedere esplicitamente, tra le 

motivazione per la risoluzione del contratto, in particolare per le aziende recidive, il 

mancato rispetto delle norme di sicurezza, prevedendo ed attuando procedure 

rapide per l'allontanamento delle ditte e delle persone inidonee. 

 Analogamente nei documenti di gara sarebbe opportuno che fosse esplicitato 

anche quali e quanti dei propri mezzi e personale, l'impresa si impegna ad 

utilizzare nelle opere previste e quali saranno oggetto di noli o sub appalti. 

 Si ritiene opportuno prevedere la stipula di una convenzione, tra il Committente dei 

lavori e le ASL competenti per territorio che , riconoscendo i maggiori oneri delle 

ASL durante l'apertura dei cantieri, consegua l'obiettivo di assicurare: 

 ai lavoratori ed alle loro famiglie che, risiedendo fuori provincia, ma 

alloggiano nei campi base o in altri edifici in zona, un'idonea assistenza 

socio sanitaria (compresa la medicina di base assicurata da un medico di 

medicina generale scelto da uno specifico elenco); 

 interventi rapidi in caso d'emergenza nei diversi cantieri previsti; 

 adeguati livelli d'informazione ed assistenza alle imprese ed alle persone 
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coinvolte nelle tematiche di salute e sicurezza sul lavoro. 

 E' necessaria, fatte salve le indispensabili verifiche tecnico-normative , la 

formazione di un gruppo di operatori da destinare in modo esclusivo all'attività di 

controllo e ispezione permanente del cantiere autostradale. 

 Si è ritenuto di suggerire in fase di realizzazione delle strutture di cantiere, fatte 

salve le indispensabili verifiche tecnica-normative, di collocare i box doccia negli 

spogliatoi anziché nei servizi igienici. 

 Individuazione dei rischi per la salute: al fine di proteggere la falda particolare 

attenzione andrà posta anche nella realizzazione delle trincee drenanti la cui 

profondità è generalmente tra 1 e 5 m., è ovvio che sia per i sistemi drenanti che 

per i riempimenti degli scavi andranno utilizzati materiali a ridotto impatto 

ambientale rappresentati dai materiali tradizionali in alternativa all'utilizzo dei 

composti di recupero. 
 


